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A Nairobi il prossimo
Forum sociale mondiale

L'Africa interroga
I Primo Mondo

+
+

‘Colonialista e liberista
di Piero Bernocchi
e Raffaella Bolini

lForumSociale Mondiale a‘
Nairobi avrà notevole suc-

cesso. Le tendedel Forum oc-
cuperanno, dal 20 al 25 gen-
naio del 2007, unparco del
centrocittà, e imovimentiafri-
cani sapranno dare identità e
energiapositivaall'evento: so-
nobastate dueoredi incontro
conigruppidiNairobiper ave-

‘Te un assaggio di quello checi
aspetta.
Documenti politici rigoro-

si, radicali nella denuncia del
liberismo globale sono ac-
compagnati da proposte in-
novative e presentati utiliz-
‘zandoivideo, la musica,il tea-
tro, la danza: gli strumenti che
servono a comunicarecon chi
non'sa néleggere néscrivere,
ma: vive sulla propria pelle la
privatizzazione della salute,
dell’acqua,dell'educazione,il
pesodeldebito, delle malattie
‘endemiche, della miseria più
crudele.

L'impatto con Nairobiè du-
ro. I grattacieli in centro sono -
belli, e belle le colline con le
ville nascoste nel verde. Ma
perilresto dominanoimurieil
filo spinato da assedio,gli uo-
mini armati dappertutto. E
l'agghiaccianteluccichiodila-
miere chesegnalala più gran-
de bidonville africana dopo
Soweto, quasi un milione di
poverissimi/e in uno spaziosì
e no per centomila, “case” di
latta che sono pocopiù di cuc- n
ce per cani, viottoli che sono
terrificanti fogne a cielo aper-
to, convivendo con colera,
febbregialla, tifo, meningite e
tutte le epatiti dell'alfabeto. In
Africa non c'è spazio perla ge-
stionedell'esistente,l'Africati
getta in faccia la realtà cruda,
impone l'urgenza di un cam-
bio radicale dell'agenda poli-
tica mondiale, chiama a un

 

sSli pone fagli altril’obiettivo

Rina: RrifionidAat' marimanti

<essO africano.
sionedi.crescita

«pertuttieanchepernoi, movi:
menti"‘sociali europei che si

è battono ‘contro“il'liberismo e
x contto laguerta.

* Gliafricani ‘faranno i salti
‘mortali.per.preparare il Fo-

; rum; perriuscite a superare la

“dispersione delle ‘loro:espe-
‘fienzedilotta e diiimpegnoso-

+ “ciale;un'impresa'etdica in un
:coritinehte,enorme,con gi-.
‘.ganteschi problemi di.comu-
nicazione perchéc'è poco In-

, ternet ma mancano anche le
:“«strade;Je ferrovie, le rotte aeree
,eimezzi economici; con tante

«frontiere chiuse dalle guerre e
‘’dallarepressione.

; Ma gli africani/e.che si bat-
«tono contro.il liberismo han-
“No soprattuito bisogno come
Ad panedi una: sponda politi-
“cai questo,ci: hanno ripetuto
‘nellariunionedel’ Consiglio

è Internazionale che'lascorsa
‘ settimanaa Nairobiha datoil
via:alla; preparazione del Wsf
di Nairobi. >‘.
ILForumin Africa, altempo

‘della prima edizione di Porto
Alegre, sembrava una utopiae
invece;eccolo che si avvicina.

  

dicostruireun tavolodidialo-
‘‘go:perla‘pacefra le’Società ci-

  

, vili ‘marocchine: è del Sahara.
‘ Occidentale. In, molti paesi,
: dal Maliche ha ospitato ilFo-
‘rum,‘policentrico.a gennaio
‘ “8COTsO all'Algeria, alMozam-
“bico sono ‘in: moto.i' processi
‘perla creazione‘di Forumi
va i
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antiliberisti che mettel’accen-
to sullanecessitàdi mantenere
sempre viva l'autonomia dei
movimenti.sociali.

In Indiail Forum Sociale di
Mumbaiharealizzato unaine-
dita e forte convergenzafra
movimenti sociali diffusie for-
ze organizzate della sinistra
storica, creando una rete che
continuaa lavorare insieme e
sta “contaminando” quasi tut-
tele altre realtà asiatiche, men-
tre si sta concludendoil terzo
Forum policentrico a Karachi.
A maggiosi terrà il Forum

Sociale della Frontiera, orga-
nizzato dai movimenti messi-
cani e statunitensi impegnati
da unapartee dall'altra contro
il Muro della Vergognachese-
para Messicoe Stati Uniti, e per
il prossimo annoè prevista la
realizzazione del Forum Socia-
le Usa, a cui lavorano migliaia
di organizzazioni sociali degli
immigrati, dei precari, dei di-
soccupati, dei senzatetto.

E’ solo quiin Europacheil
processo dei Forum segnail
passo. I movimentiesistono,
producono vertenze, consa-
pevolezza e senso comune
controla guerra e illiberismo,

fermanoil Trattato costitu-
zionale europeo, esplodono
con grande potenzain Fran-
cia contro la precarizzazione,
impongono alla politica il
nuovo linguaggio dei “beni
comuni”, mobilitando anche
su temiostici comela diretti-
va Bolkestein.
Ma molti soggetti hanno

persolaspinta alla convergen-
za, alla “contaminazione”, a
quel melting-pot pubblico
produttore di energia sociale,
di identità, di autonomiachei
Forum rappresentano in giro
peril mondo. E' comesetanti -
nelle aree organizzate, nella
società civile e nella politica
europea- ritengano cheil pa-
trimonio di forza accumulato

«blema-solo-per-noiita
, europei.E'‘un problema.peri: î
«movimenti antiliberisti-e
contro -la guerra ‘degli altri
‘continenti, che hanno sterri-'

diEuropadell'Est, c lé patisco-*

«Sla ADDASstanza per Essere spe-.

‘. so. qui‘ed ora;separatamente,
helle ‘proprierelazioni con:la.   

  

  
‘vincoli unitari‘non

bilmente-bisogno di un:cam-
‘bio radicale della politica eu<
topea. È'‘un'problema’peri
cittadiniè le cittadine del-

  
‘grandi difficoltà: dovut alla

; devastazione sociale e ‘cultu-
rale e alla totale mancanzadi è
mezzi,siano proprio i movi-
menti dell’Estapuntare tàhto
sulrilancio del'ForumSociale:
Europeo,‘che siteltà ad'Atene
dal4 al 7maggio.‘prossimo, né.
che il Comitato Organizzato-
reAfricano.arrivi al'gran comi-
pletoper‘partecipare ailavori :
delFse.. ..

Sentiamo'l'urgenza di di
« loro unarisposta ‘adeguata; E'
oradi.riaprire-un'dibattito’ .
franco, leale e rigoroso sulla
prossima fase. Nasconderei
problemi,leperplessità,le dif-
ferenze che attraversano le
aree. che hanno costruito î
grandimomenti di convergen-
za: dell’Europa sociale, antili-
berista'®è contro la guerra -da
Genova a Firenze. al 15 feb-
braio- sarebbeautolesionista..

Per questo;sabato prossimo
1°aprile ci incontreremo a Fi- -
renze (Fortezza:da Basso, ore
11); in. unacriunione: unitaria
promossadal“Gruppo dilavo-
roitalianoperiForumInterna-
zionali” aperta ‘a tutti còloro
che sonointeressati al Forum
Sociale Europeo-di Atene'e al
Forum Sociale Mondiale di
Nairobi.

. Proporremodiiinveste col-
léttivamente sul rilancio' del
processo del Forum europeo,
che ha bisognodi una nuova
iniezione diideee dienergie.
‘ Proporremo.di costruire un
coordinamento italianoper
Nairobi permettere însinergia

‘ l'impegno di ciascuno per la
preparazione e la'riuscita‘del

‘ Forum:Mondiale, in mododa
‘poter meglio aiutareil percor-.
so africano e coinvolgere laso-
cietà italiana. Proporremo ‘di.
discutere la proposta:di una
uovagiornatadimobilitazio-
‘neglobalenel2008,«che diapé-
:S0:evisibilità alle.lotte:‘perun
‘imbòndo! diverso’ che crescono
noall’intaranianata -


